Finalmente, dopo una lunga trattativa di compravendita ed un altrettanto  lungo iter burocratico alla Regione, la chiesetta di Marzamemi verrà restaurata.

Dopo anni di  battaglie e proteste contro l’indifferenza degli enti preposti a salvaguardare  questo nostro cimelio lasciato alla mercé degli agenti atmosferici,  che mi hanno visto fare lunghe anticamere alla Soprintendenza di Siracusa , all’Assessorato ai  Beni Culturali di Palermo, nonché dall’attuale Presidente della Provincia e dall’attuale Sindaco di Pachino nei loro uffici romani quando erano ai Beni Culturali del Governo Italiano  a favore del restauro della chiesetta di Marzamemi,  finalmente l’aspettativa della gente è stata accontentata.

Se è vero che i lavori dureranno un mese, allora già in estate sarà disponibile e praticabile per diventare un contenitore culturale. 

Il suo interno sarebbe ideale per convegni   o   dibattiti  ovvero per corali liriche o per esposizioni artistiche.

Sono contentissimo di vedere finalmente dell’interesse per il nostro Borgo Marinaro da parte di questa amministrazione  e mi  piacerebbe che prossimamente l’attenzione fosse puntata alla completa miglioria del centro Storico con il rifacimento della facciata della nuova Chiesa con tecniche che assomiglino quanto più al contesto antichizzato di Piazza R. Margherita  e soprattutto che si autorizzi quel progetto di restauro  per il rifacimento esterno di quell’obbrobrio di ufficio Postale che, con il suo marmo ed alluminio anodizzato, stona con il restante contesto della Piazza.

Mi auguro, infine, che venga preso in considerazione al più presto il progetto di Museo del Mare Provinciale il  cui Protocollo di Intesa è stato firmato anche dal nostro Sindaco di Pachino, al fine di valorizzare oltre agli antichi attrezzi dei Mastri d’Ascia anche gli attrezzi della pesca e soprattutto i 2 “scieri della Tonnara” che tanti altri borghi marinari ci invidiano ma che purtroppo sono  anch’essi  in cattivo stato di conservazione. 
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